
 
Servizio Diocesano di Pastorale 

Vocazionale 

 
“IL MONASTERO INVISIBILE” 

Proposta di preghiera per il mese di Aprile 2021 
Preghiamo per le VOCAZIONI AL SACERDOZIO 

 

Ascoltiamo…  
Dal vangelo di Matteo (1,20b-24) 
«Giuseppe, figlio di Davide, non temere di prendere con te Maria, tua sposa. 
Infatti il bambino che è generato in lei viene dallo Spirito Santo; ella darà alla 
luce un figlio e tu lo chiamerai Gesù: egli infatti salverà il suo popolo dai suoi 
peccati». Quando si destò dal sonno, Giuseppe fece come gli aveva ordinato 
l’angelo del Signore. 

Meditiamo…  
Dal messaggio di Papa Francesco per la 58° Giornata mondiale 
di preghiera per le vocazioni 
San Giuseppe ci suggerisce tre parole-chiave per la vocazione di ciascuno. La 
prima è sogno. Tutti nella vita sognano di realizzarsi. Ed è giusto nutrire 
grandi attese, aspettative alte che traguardi effimeri – come il successo, il 
denaro e il divertimento – non riescono ad appagare. In effetti, se chiedessimo 
alle persone di esprimere in una sola parola il sogno della vita, non sarebbe 
difficile immaginare la risposta: “amore”. È l’amore a dare senso alla vita, 
perché ne rivela il mistero. La vita, infatti, si ha solo se si dà, si possiede 
davvero solo se si dona pienamente. San Giuseppe ha molto da dirci in 
proposito, perché, attraverso i sogni che Dio gli ha ispirato, ha fatto della sua 
esistenza un dono. 
I sogni portarono infatti Giuseppe dentro avventure che mai avrebbe 
immaginato. Così accade nella vocazione: la chiamata divina spinge sempre 
a uscire, a donarsi, ad andare oltre. Non c’è fede senza rischio. Solo 
abbandonandosi fiduciosamente alla grazia, mettendo da parte i propri 
programmi e le proprie comodità, si dice davvero “sì” a Dio. E ogni “sì” porta 
frutto, perché aderisce a un disegno più grande, di cui scorgiamo solo dei 
particolari, ma che l’Artista divino conosce e porta avanti, per fare di ogni vita 

un capolavoro. In questo senso San Giuseppe rappresenta un’icona esemplare 
dell’accoglienza dei progetti di Dio. 
Una seconda parola segna l’itinerario di San Giuseppe e della vocazione: 
servizio. Dai Vangeli emerge come egli visse in tutto per gli altri e mai per sé 
stesso. Il Popolo santo di Dio lo chiama castissimo sposo, svelando con ciò la 
sua capacità di amare senza trattenere nulla per sé. Liberando l’amore da ogni 
possesso, si aprì infatti a un servizio ancora più fecondo: la sua cura 
amorevole ha attraversato le generazioni, la sua custodia premurosa lo ha 
reso patrono della Chiesa. È anche patrono della buona morte, lui che ha 
saputo incarnare il senso oblativo della vita. Il suo servizio e i suoi sacrifici 
sono stati possibili, però, solo perché sostenuti da un amore più grande. 
Oltre alla chiamata di Dio – che realizza i nostri sogni più grandi – e alla nostra 
risposta – che si attua nel servizio disponibile e nella cura premurosa –, c’è un 
terzo aspetto che attraversa la vita di San Giuseppe e la vocazione cristiana, 
scandendone la quotidianità: la fedeltà. Giuseppe è l’«uomo giusto» (Mt 1,19), 
che nel silenzio operoso di ogni giorno persevera nell’adesione a Dio e ai suoi 
piani. La vocazione, come la vita, matura solo attraverso la fedeltà di ogni 
giorno. Come si alimenta questa fedeltà? Alla luce della fedeltà di Dio.  Questa 
fedeltà è il segreto della gioia. 

Preghiamo…  
Ti lodiamo Dio, Padre buono, perché hai voluto la vita dell’uno legata alla 
vita dell’altro; creandoci a tua immagine hai depositato in noi questo anelito 
alla comunione e alla condivisione: ci hai fatti per Te e per andare con Te ai 
fratelli e alle sorelle, dappertutto! 
Ti lodiamo Dio, Signore Gesù Cristo, unico nostro Maestro, per esserti fatto 
figlio dell’uomo. Ravviva in noi la consapevolezza di essere in Te un popolo 
di figli e figlie, voluto, amato e scelto per annunciare la benedizione del Padre 
verso tutti. 
Ti lodiamo Dio, Spirito Santo, datore di vita, perché in ognuno di noi fai 
vibrare la tua creatività. Nella complessità di questo tempo rendici pietre vive, 
costruttori di comunità, di quel regno di santità e di bellezza dove ognuno, 
con la sua particolare vocazione, partecipa di quell’unica armonia che solo Tu 
puoi comporre.  
Amen 

 
Offriamo…  
Ogni giorno del mese recitiamo una decina di Rosario per chiedere il dono di 
nuove vocazioni al sacerdozio ministeriale nella nostra diocesi. 


